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Dalle 13,30 alle 18,30 
' * ;• , v 'J 

1 \* <> ' « 

Domani in sciopero 
per cinque ore 

i lavoratori dell'ATAF 
Perché si è giunti all'astensione - In 
programma riunione con la direzione 

Domani dalle 13.30 alle 
18,30 niente autobus per 
Firenze. 

I lavoratori dell'ATAF 
infatti dopo aver sospeso 
il lavoro straordinario fi
no ad oggi, si asterranno 
domani dal lavoro appun
to per cinque ore. 

L'astensione è stata de
cisa nel corso di un'as 
semblea per protestare 
contro la direzione che a 
sei mesi dall'accordo 
aziendale « persiste — si 
legge in un documento — 
nel suo at teggiamento 
tendente ad eludere la 
parte sostanziale dell'ac
cordo ». 

Inoltre i s indacati giu
dicano inaccettabili le mo
tivazioni portate dalla di-

SCUOLA POPOLARE 

Sono aperte a Scandicci 
le iscrizioni per i corsi di 
scuola popolare per il con
seguimento della licenza 
elementare. I corsi si svol
geranno a scelta in orario 
pomeridiano o serale e so
no gratuiti. Gli interessati 
possono rivolgersi all'ufficio 
Pubblica Istruzione del Co
mune di Scandicci telefono 
719001 (interno 51). 

rezione sulla rottura delle 
trattative. 

Questi sono in sintesi i 
punti su cui è imperniata 
la vertenza: 

mancato rispetto delle 
condizioni ambientali e 
sulle condizioni di lavoro: 

durata continuativa del 
periodo di guida di 4 o 5 
ore, giudicato eccessivo e 
tale - da < comportare un 
impegno ' psico-fisico rile
vante : 

nastro lavorativo che 
at tualmente prevede turni 
per autisti che incomincia
no alle 7 e terminano alle 
21, oppure alle 4,30 e ter
minano alle 17: 

mutamento del ritmi di 
corsa, in quanto ci sono 
molte l inee dove è diffici
le per gli autisti mantene
re il ritmo previsto: 

ore dei pasti, attual
mente variate ogni giorno: 

mancato cambio del 
personale per le carenze 
organizzative e di organi
co esistenti: 

riflessi sulla salute con 
danni notevoli agli autisti . 

Per giovedi è previsto 
un incontro tra i lavorato
ri dell'ATAF e le altre ca
tegorie per discutere l'al
largamento della lotta. 

Il 23 scade il termine per le domande 

I laboratori 
del Conventino 

in affitto 
Nel complesso acquistato dal Comune tro
veranno posto attività di tipo artigiane 

La ristrutturazione 
del complesso del « Con
ventino » sta per esse
re completata e già il 
Comune, c h e alcuni me
si fa ha acquistato l'im
mobile, lancia nuova
mente agli artigiani del
la città l'invito a fare 
domanda per l'assegna
zione dei locali. 

Con questa realizza
zione. condotta in por
to dall 'amministrazione 
di sinistra, tutta la ca
tegoria artigiana citta
dina acquista occasio
ni e possibilità di svi
luppo. 

Il termine per la pre
sentazione delle doman
de scade il 23 settem
bre. I laboratori, che 
saranno consegnat i al 
termine delle opere di ri
strutturazione del com
plesso edilizio, saranno 
assegnati in affitto per 
una durata di 9 anni, 
tac i tamente prorogabi
le di 9 in 9. 

L'assegnazione sarà 
fatta dando priorità al
le imprese artigiane ubi
cate nella zona di S. 

Spirito. S. Frediano, 
Porta Romana e che 
esercitano questa atti
vità. 

— Lucidatura, lacca
tura e doratura di mo
bili e di altri oggett i in 
legno, riparazione e re
stauro di mobili. 

— Produzione di cor
nici. utensileria ed al
tri oggetti di legno. 

— Fabbricazione di 
monete , medaglie, ore
ficeria. argenteria ed 
affini: lavorazione di 
pietre dure e preziose 
per gioielleria e per uso 
industriale. 

— Pul imentatura di 
metalli preziosi: labora
tori da tappezziere, li
mi ta tamente ad attività 
di restauro; restauro di 
ceramiche e vasel lame; 
legatorie e rilegatorie. 

Altri criteri di prio
rità sono stabiliti per 
casi particolari (diffida. 
sfratto, ecc.) . 

Possono presentare 
domanda i titolari di 
imprese artigiane che 
abbiano la sede di atti
vità nel comune 

Migliaia 
di compagni 
al comizio 
di chiusura 

con Occhetto 

La grande festa delle Cascine si è con
clusa. Anche per quest'anno è sceso il sipario 
sul tradizionale appuntamento della stampa 
comunista e del partito con tutta la popo
lazione fiorentina. 

Quindici giorni di intense iniziative, ma
nifestazioni culturali ad alto livello seguite 
da un pubblico attento perché esigente e 
cosciente. 

Come è consuetudine anche nella Festa 
dell'Unità di Firenze le manifestazioni cul
turali si sono intrecciate al dibattito poli
tico. a! confronto sui problemi che più sono 
sul tappeto, allo svago, al divertimento. 

Accanto ai ristoranti, alle « pesche gigan
ti », un dibattito sulla droga, una nutrita 
schiera di cantanti e cantautori più che 
affermati e degni di questo nome, il cinema, 
il teatro, i problemi dell'energia, della so
cietà nel suo complesso. 

Quest'anno anche l'iniziativa di Radio 
Cento Fiori che aveva allestito un proprio 
stand-studio all'interno del villaggio dei fe
stival, ha richiamato un grande pubblico. 

E proprio il pubblico, principale protago
nista di questi appuntamenti, è stato nume
rosissimo anche al comizio di chiusura te
nuto dal compagno Achille Occhetto della 
Direzione nazionale del PCI. Nel suo discor
so Occhetto ha toccato i problemi più dram
matici e scottanti della situazione politica 
italiana affrontando e mettendo a fuoco 
i compiti a cui è chiamato il partito in 
questo difficile momento. 

Anche a questa ultima iniziativa la folla 
è stata veramente enorme, e migliaia di 
compagni, giovani, lavoratori hanno seguito 
così la conclusione delle tante iniziative 
che hanno avuto vita nel corso di questa 
festa comunista. 

Cambiano 
gli orari 

per i negozi 
di alimentari 
abbigliamento 
e generi vari 
Anche l'orario dei negozi 

si adegua all'andamento sta
gionale. Mettere d'accordo 
tutti, consumatori ed esercen
ti delle varie branche della 
distribuzione non è facile e 
spesso n o i riesce. Ora, con 
la ripresa autunnale tutto 
torna come prima, secondo 
le abitudini, dopo le chiusu
re dell'estate e un agosto in 
cui è difficile addirittura 
trovare una pizzeria aperto 
e un negozio per fare la 
spesa. 

Da lunedi prossimo cani 
biano gli orari dei negozi 
Sarà una breve fatica abi
tuarsi al nuovo ritmo. 
i II settore alimentare (co
si informa un comunicato 
commercio e mercati Alfredo 
Caiazzoì e quelli assimilati 
apriranno dalle 7 45 alle 13 
e dalle 17 alle 19.30. Il mer
coledì solita pausa pomeri 
diana, per cui i negozi saran 
no aperti solo dalle 7.43 alle 
13. 

Settore abbigliamento (e 
assimilati): dalle 9 alle 13 
e dalle 11.30 alle 19.30. La 
pausa ?ettimanale In questo 
caso riguarda il lunedì, gior
no in cui '.'apertura verrà os
servata dalle 15.30 alle 19.30 

Settore generi vari: dalle 
8.30 alle 13 e dalle 16 allo 
19 30. Il sabato solo dalle 8.30 
al'e 12 30. 

L'ufficio annona e mercati 
(telefono 278647) è a disnodi 
zione per osni chiarimento 

« * 

Interviene il Comitato comunale del PCI 

Una maldestra manovra 
democristiana contro 
la giunta di Scandicci 

C'è chi ha usato in modo strumentale e propagandistico 
i dati sull'ex AFAMS — Una singolare nota del PSI 

Le dimissioni dall'inca
rico di revisore dei conti 
nella vicenda dell'ex 
Afams del consigliere co
munale de di Scandicci, 
Benedetti hanno portato 
il previsto seguito pole
mico. 

Le sue gravissime affer
mazioni e accuse nei ri
guardi dell'amministrazio
ne comunale sono state 
smentite ampiamente e 
chiaramente dal sindaco 
Alberto Turchi. Poi è sta
ta la volta delle dichiara
zioni del capogruppo so
cialista Piero Betti alla 
• Nazione > e della segre
teria comunale del PSI 
che ha annunciato la « so
spensione » della presen
za in giunta di questa 
componente. 

Per una ulteriore parola 
di chiarezza pubblichiamo 
oggi una nota del Comi
tato comunale del PCI di 
Scandicci. 

La decisione del capogrup
po de Giulio Benedetti, di 
dimettersi da revisore dei 
conti dell'ex azienda AFAMS 
è una chiara e maldestra 
manovra politica. 

Dalle dichiarazioni rilascia
te alla stampa sembra siano 
imminenti anche le dimissio
ni di Piero Betti, capogruppo 
del PSI. Il sindaco di Scan
dicci ha già ampiamente di
mostrato alla presenza della 
stampa che non solo i conti 
oggi contestati non possono 
essere considerati come dati 
ufficiali, ma che comunque 
essi erano stati sempre a 
disposizione dei revisori dei 
conti. 

Ne.^iuna volontà di far 
sparire niente dunque, come 
sostiene Benedetti, tanto più 
che proprio il sindaco ha do
vuto supplire alia altrui di
sattenzione rimettendo insie
me alcuni dati di cui proprio 
I revisori dovevano accorger
si. 

Il compito 
dei revisori 

Se alcuni dei revisori aves
sero svolto di più e meglio il 
comDito a cui li ha preposti 
II Consiglio comunale, invece 
di pensare alla possibilità di 
usare strumentalmente e 
propagandisticamente i dati 
loro fomiti, forse si sarebbe
ro accorti che tali dati erano 
da sempre davanti ai loro 
occhi, come hanno testimo
niato funzionari ed impiegati 
della ragioneria comunale. 

Ma quali sono gli obiettivi 
dì questa evidente manovra 
politica? 

I comunisti da tempo han
no dato un giudizio critico e 
severo su come è stata am
ministrata l'azienda, anche 
quando questo coinvolgeva 
responsabilità di amministra
tori comunisti, senza tentare 
di nascondere nulla e chie
dendo, sollecitando un'inda
gine amministrativa su tutta 
la vicenda, perché al più 
presto il Consiglio comunale 
e i cittadini di Scandicci fos
sero messi in grado di giudi
care sui fatti concreti e non 
.«itilo scandalismo. 

Altrettanto non sembrano 

voler fare altre forze politi
che che cercano al solito di 
nascondere le proprie re
sponsabilità nel tentativo ri
petuto di attribuire tutte le 
colpe ai comunisti e tutti i 
meriti a sé, secondo un vec
chio e logoro metodo di fare 
politica: come se tutte le più 
importanti deliberazioni del
l'ex azienda non fossero state 
approvate all'unanimità da 
tutti i partiti, compresa la 
DC che per un lungo periodo 
ha avuto addirittura un 
proprio uomo come segreta
rio amministrativo. 

Il solito 
« polverone » 

E' questo che si vuol far 
dimenticare sollevando il so
lito polverone anticomunista? 
Questi giochetti li lasciamo 
ad altri: la democrazia, le i-
stituzioni. le amministrazioni 
non si difendono con le ipo
crisie e le meschinità, ma 
con il coraggio di guardare 
in faccia anche i propri erro
ri e limiti e tentando di cor
reggerli con l'aiuto dei citta
dini. nella convinzione che il 
prezzo più alto si paga 
quando si sottovaluta la ca
pacità delle masse di capire. 

La DC di Scandicci non ha 
voluto marciare su questa 
strada, preferendo i gesti 
clamorosi e non certo disin
teressati politicamente, a-
prendo anticipatamente la 
propria campagna elettorale 
in modo assai maldestro, 
cercando di trasformare una 
« svista » clamorosa del pro
prio revisore dei conti in u-
n'accusa all'amministrazione 
comunale. Giochi di prestigio. 

L'obiettivo democristiano è 
apertamente teso, oltreché ad 
un vuoto scandalistico, a cer
care di rompere la collabora
zione unitaria tra PCI e PSI. 
Questo fine la DC ha ostina
tamente perseguito per tutta 
questa legislatura dopo che 
si era di nuovo formata a 
Scandicci una giunta unitaria 
di sinistra, che è stata senza 
dubbio un elemento positivo 
per la nostra città e per il 
suo significato politico. 

Stupisce in questo quadro 
la dichiarazione rilasciata al
la « Nazione » dal capogruppo 
del PSI e revisore dei conti 
Piero Betti che, preannun
ciando le sue dimissioni da 
revisore si accoda, in modo 
del tutto acritico, alle moti
vazioni addotte dal democri
stiano Benedetti, sposandone 
(così almeno appare) le gravi 
e strumentali accuse. 

La vacuità delle afferma
zioni democristiane, la stru
mentalizzazione politica de, 
la rigorosa precisazione del 
sindaco, i fatti e le prove, 

i dovrebbero consigliare una 
maggiore prudenza politica a 
Betti, al quale, e non già al 
consigliere Cellini, spetta 
chiarire la sua posizione. 

Singolare appare la nota 
della segreteria del PSI. nella 
quale si comunica la sospen
sione della presenza sociali
sta ai lavori della giunta, fat
to questo appreso solo dalla 
stampa dal PCI e dalla stessa 
amministrazione. 

Nella nota socialista (che 
non ci è stata confermata 
come ufficiale, ma che tutto

ra non è stata smentita dal 
PSI) si richiedono chiarimen
ti al PCI in merito alle que
stioni sollevate dal capogrup
po democristiano. 

Ricordiamo ai compagni 
socialisti, sempre se la nota 
corrisponde effettivamente al
le posizioni del PSI. che se 
non ritengono sufficienti le 
chiare precisazioni del sinda
co, le prove, testimoniali e 
documentali, devono chiedere 
chiarimenti alla amministra
zione comunale ed ai suoi 
funzionari e non già al Parti
to comunista. Nessuna confu
sione di ruoli può essere fat
ta. 

Del resto riteniamo che 
l'amministrazione comunale 
ha operato, sempre unitaria
mente, in modo corretto e 
rigoroso fin dall'insorgere 
della vicenda dell'azienda. E' 
ben nota la linea del PCI 
volta alla massima chiarezza 
e al pieno accertamento della 
verità. 

Il Partito comunista dal 
canto suo si è sempre adope
rato perché si procedesse, 
rapidamente e nella massima 
chiarezza, alla ricostruzione 
di tutti i dati relativi alla ex 
APAMS, all'espletamento di 
tutti gli atti amministrativi 
necessari, alla individuazione 
di tutte le eventuali respon
sabilità. 

Nello stesso mese di agosto 
il gruopo consiliare comuni
sta ha invitato l'amministra
zione. prendendo atto del la
voro positivo già svolto, a ri
cercare tutte le forme possi
bili sotto il profilo tecnico ed 
amministrativo per rendere 
ancora più celere il lavoro di 
ricostruzione dei conti con
suntivi della azienda, nell'in
teresse della comunità di 
Scandicci e del lavoro del 
Consiglio comunale. 

I termini 
della questione 

Non esistono dunque ele
menti di novità politica ed 
amministrativa, non vi è nes
sun fatto nuovo rispetto al
l'azione della giunta e del 
PCI. se non le false accuse 
della manovra politica de
mocristiana. 

I termini reali della que
stione sono dunque questi. 
Ai compagni socialisti chie
diamo se si vuole portare a-
vanti. come fino ad oggi po
sitivamente fatto, la linea 
costruttiva dell'accertamento 
reale delia verità sull'azienda 
o si intende prestare il fian
co alle polemiche strumenta
li. amplificate dalla stampa. 
al tentativo di logoramento 
dell'immagine dell'ammini
strazione comunale e di of
fuscamento del lavoro positi
vo svolto: tentativo in atto 
da tempo da parte delle for
ze di opposizione e della DC 
in primo luogo, 

Ci auguriamo che cosi non 
avvenga. Da parte nostra af
fronteremo la 'discussione ne
cessaria con i compagni so
cialisti e quella con i cittadi
ni che promuoveremo nei 
prossimi giorni con spirito. 
unitario, costruttivo e al 
tempo stesso con la fermezza 
che ci proviene dalla lineari
tà e coerenza della nostra a-
zlone. 

Calo delle iscrizioni negli istituti superiori 

Con i dati alla mano la Provincia 
affronta il nuovo anno scolastico 

Le cifre, sebbene confermino le tendenze degli anni passati, presentano per al
cuni aspetti un quadro contraddittorio e complicato - La situazione dell'edilizia 

Il «semestre d'oro» 
dei musei comunali 

Il bilancio semestrale viene considerato abbastanza atten
dibile nei « giochi » statistici. Ebbene, per i musei' fiorentini, 
specialmente per quelli comunali, il periodo di tempo che va 
da gennaio a giugno di quest'anno costituisce una fase fuori 
dalla norrna e prelude a una chiusura * contabile »'del 79 
senza precedenti. 

Sarà il costante richiamo che Firenze esercita presso il 
pubblico turistico italiano e straniero saranno- le molteplici 
iniziative che il comitato per le manifestazioni espositive ha 
buttato sul tappeto; quel che è certo è che ancora una v*lta 
i record sono stati polverizzati. Le cifre fornite dall'Ente prò 
vinciale del Turismo ne fanno fede. ' ' .' 

In totale nel primo semestre di quest'anno oltre due milioni 
di persone hanno visitato i musei e le gallerie, statali e comu
nali. 223.000 in più rispetto allo stesso periodo dello scorso 
anno, con un incremento del 12,6ri. 

Giugno fa la parte del leone con quasi 65 mila visitatori 
in più rispetto allo stesso mese del '78 e un aumento percen
tuale del 2 0 . Resta da risolvere, suggerisce una pubblica
zione dell'EPT. il problema degli orari. 

Ma non ci sembra die l'Italia, e Firenze in particolare. 
si discosti di molto da altre metropoli europee da questo 
punto di vista. 

Altre cifre: i musei comunali totalizzano nel semestre oltre 
246 mila visitatori con un incremento rispetto 'allo scorso anno 
del 53^ netto. 

Gli statali naturalmente conteggiano un dato assoluto su
periore (un milione e 55 mila visitatori e passa)"ma un in
cremento più contenuto, per quanto significativo (8.5^). Il 
conto complessivo cittadino parla di 2 milióni e passa dì 
ospiti. 12.6ri in più. 

Nelle scuole superiori fio
rentine quest'anno ci saranno 
521 studenti in meno rispetto 
all'anno passato. Infatti la 
popolazione studentesca di 
licei ed istituti superiori pas
sa da 42.394 dell'anno scorso 
ai 41.873 di oggi. E' una fles
sione del 6 per cento. Anche 

• le iscrizioni alle prime classi 
diminuiscono: si passa dalle 
13.637 del 78 79 alle attuali 
12.966. Qui la flessione è del 
4.92. 

Questi sono i dati generali 
che l'assessore all'istruzione 
Mila Pieralli ha fornito al 
consiglio provinciale. Dati che 
grosso modo confermano le 
tendenze degli anni passati e 
sulle quali pedagogisti e so
ciologi si scervellano per tro
vare cause e motivazioni, li
na di quelle universalmente 
riconosciute è il calo delle 
nascite intomo alla metà 
degli anni '60. 

Ma torniamo ai dati forniti 
dall'amministrazione provin
ciale. Fenomeni strani e a 
volte contraddittori si inter
secano. non modificando ec
cessivamente il panorama 
tradizionale della scuola ita
liana: per esempio per 
quanto riguarda le scuole di 
diretta competenza della pro
vincia, ossia istituti commer
ciali. professionali e tecnici. 
oltre che i licei scientifici. 
gli studenti aumentano di 273 
unità e passano dal 49.34 per 
cento al 50.85 per cento. Col
lateralmente aumentano gli 
iscritti nei licci classici che 
non seno di competenza della 
provincia: dai 3124 del *n-'78 
ai 3386 del '78 '79 ai 3414 di 
quest'anno. 

Insomma per quanto ri
guarda le scuole di compe
tenza provinciale, complessi
vamente aumentano le iscri
zioni. grazie agli istituti tec
nici commerciali e all'istitu-

. to per il turismo, mentre 
| decrescono gli iscritti agli 
1 scientifici, ai tecnici indu-

! striali, agli istituti per geo
metri, ai tecnici femminili e 

I all'agrario. 
| Soddisfazione è stata e-
' spressa dall'assessore Pieralli 
i per l'aumento di iscrizioni 

nelle scuole di formazicne 
professionale dove gli allievi 

| sono aumentati in queste 
j proporzioni: 1155 nell'anno 
| scolastico '78 "79. 1640 in 
| questo anno; così anche i 

corsi pascano da 68 a 82. 
Viene spontaneo - doman

darsi se queste oscillazioni 
comportano problemi dal 
punto di vista dell'edilizia 
scolastica. L'assessore Pieralli 
ha assicurato che non ci sa-, 
ranno doppi turni e che co
munque. sebbene non si pos
sa parlare ancora di una si
tuazione ottimale, tuttavia i 
livelli sono buoni. Qualche 
problema di aule resta all'i
stituto Genovesi. 

Un'altra assicurazione nel 
campo dell'edilizia scolastica 
può essere l'inizio dei lavori 

alla Santissima Annunziata 
do\e verranno allestiti i loca
li del VI liceo scientifico. 

Naturalmente anche questi 
dati, complessivamente bueni 
non fanno desistere chi, più 
che cercare il pelo nell'uovo. 
cerca qualsiasi pretesto per 

i screditare, polemizzare smi-
| nuire. 
j E' il caso del consigliere 
' provinciale Billi. che a nome 
j della'Democrazia cristiana ha 
, lamentato ora che le aule 
j sono per lo più in affitto. 

ora che la facoltà di agraria 
non ha ancora preso posses
so delle aule assegnate a San 
Bartolo a Cintoia. E laddove 
non c'è niente da dire (o 
meglio da ridire), perchè le 
aule ci sono state costruite. 
comprate ecc.. allora manca
no le palestre o gli spazi per 
l'attività sportiva. 

Problemi da risolvere e dif 
ficoltà sono stati sottolineati 
da tutti gli intervenuti nel 
dibattito: il repubblicano Di 

Bari, il .socialista Ra\eggj e il 
compagno Zanarclo. 

Ma quasi unanimemente .-i 
è riconosciuto che gli sforzi e 
gli impegni presi dall'ammi-
ni\trazione provinciale hanno 
portato dei frutti, hanno mi
gliorato una situazione già 
abbastanza difficile per le 
indagini e le inadempienze di 
un governo centrale assente e 
soprattutto di una mancati 
riforma generale della scuola 
secondaria superiore. 

Gli stessi dati forniti dal 
l'assessore Pieralli nella sua 
introduzione rivelavano nu 
mero dietro numero le stor
ture di un .sistema scolastico, 
in cui fluiscono continuamen
te masse non indifferenti di 
studenti alla ricerca ora di 
una scuola che dia strumenti 
professionali e quindi di 
qualche prospettiva di lavoro. 
ora almeno la cultura con la 
C maiuscola. \i->to che altro 
la scuola non sa dare. 

d. p. 

Gli artigiani 
a Firenze da 

tutto il mondo 
ArMgiani di tutto il mondo saranno a Fi

renze alla fine di questo mese. Nella nastra 
città si terrà infatti, dal 25 al 29 settembre, 
l'assemblea mondiale degli artigiani. 

Si tratta dell'assemblea generale delle na
zioni europee del World crafts council. Nella 
sua ultima riunione la giunta regionale ha 
approvato un contributo per questa as
semblea. 

D'altra parte proprio dai contatti tra la 
Regione e il Wcrld Craft council è scatu
rita la scelta di Firenze come sede di questa 
importante assise. Una scelta che assicura 
la presenza in Toscana, terra dove l'artigia
nato ha antiche origini e ancora una forte 
vitalità, di qualificati esponenti del settore 
artigiano e che potrà costituire un valido 
elemento per l'ulteriore incremento d: m i 
nifeàtazioni congressuali. Sulla conferenza 
nella riunione di giunta che ha deciso Io 
s'anziamento. 

Si inaugura domani 
a Greve la mostra 
del «decennale» 

La mastra del decennale si inaugura *. 
mani a Greve. Alle ore 16. in Piazza Mi . 
teotti. Mario Leone, presidente della giunti 
regionale, dichiarerà aperta la mastra mcr 
cato del Vino Chianti Classico. Questo il pro
gramma della giornata inaugurale. Dopo la 
cerimonia ufficiale, alle 17. verranno aperti 
gli stand e :1 centro di Degustazione Chianti 
Classico a Gallo Nero». 

Alia stessa ora verranno inaugurati H v:l 
lagzio gastronomico e il padiglione degusta 
zione e verranno aperte le mostre «Castello 
di Vicchiomaggio: mostra delle tavole Im
bandite antiche e moderne» e «Castello di 
Verrazzano: mostra di piante e fiori ». 

Alle 18.30. m conclusione di cerimon'c. 
verranno inaugurati il centro di degustalo 
ne professionale, il centro affari e '.a mostr--' 
mercato delle etichette. La mostra che s: 
apre domani si chiuderà, depo un intens-
programma, lunedi 17 settembre. 

PÌCCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE I 

Piazza San Giovanni 20; j 
Via Giciori 50; Via della Sca
la 49; Piazza Dalmazia 24; 
Via G. P. Orsini 27: Via di 
Brozzì 192: Via Stamina 
41: Interno Stazione S. M. 
Novella: Piazza Isolotto 5; 
Viale Calatafimi 6; Via G. 
P. Orsini 107; Borgognissan-
ti 40; Piazza delle Cure 2; 
Via Senese 206; Viale Gui
doni 89; Via Calzaiuoli 7. 

L U T T O 
E* improvvisamente scom

parso il compagno Arrigo 
Uleazzi della - sezione del 
PCI di Varlugo. Il compa
gno Uleazzi rappresentò una 
delle tante famiglie conta
dine antifasciste di Monte 
Giovi che aiutarono con en
tusiasmo le formazioni par
tigiane. Ai familiari e al 
compagno Paolo Uleazzi ginn 
gano le condoglianze dei 
compagni della sezione del 
PCI, della federazione e 
del Comitato Cittadino. 

RICORDI 
L'11 settembre del 1976 de

cedeva la compagna Tosca 
Giusti, in sua memoria la fi
glia, compagna, Gigliola Giu
sti sottoscrive .trentamila li
re per la stampa' comuni
sta. r - , 

• • * 

Ricorre in questi giorni il 
ventunesimo • • anniversario 
della scomparsa del compa
gno Giovanni Gabbuggiani, 
la moglie Rosa ricordando
lo con stima e affetto sotto
scrive quindicimila lire per 
il nostro giornale. 

•'» * 
Nel secondo anniversario 

della scomparsa del compa
gno Rhndo Rindi, combatten
te partigiano della secon
da zona circondariale di Fi
renze, amministratore comu
nale di Sesto Fiorentino, la 
moglie e i parenti ricordan
dolo con mo\ta stima sotto
scrivono quaranta mila lire 
per-la stampa-comunista,. 

; Ricordando il compagno 
! Mauro Ciccarello, partigia-
[ no combattente dei gruppi 

di combattimento « Friuli ». 
iscritto alla sezione del PCI 
« Bruno Giugni » delle Cure, 
deceduto il 17 novembre del 

j 74, la mamma, la moglie Ve-
. ra, il figlio Gianfranco e 
j Loretta sottoscrivono die

cimila lire per il nostro 
giornale. 

I N T E R R U Z I O N E TRAFF ICO 
Per tre giorni Via Del Pre

sto di San Martino (da Via 
Santo Spirito) sarà chiusa 
al traffico veicolare per la
vori della SIP. I lavori in*-
zieranno oggi. 

CORSI DEL COMUNE 
Anche per l'anno scolasti

co 79-80, il comune di Fi
renze promuove i seguenti 
corsi serali accelerati: Isti
tuto Tecnico per Ragionie
ri; Istituto Tecnico per Geo
metri; Scuola Magistrale di 

Metodo e Liceo Scientifico 
I corsi si' aprono a ottobri 
e chiudono in giugno: se 
no completamente gratuli 
ad eccezione di una tassa d 
iscrizione di 10.CC0 lire. Le 
iscrizioni sono aperte fino 
al 20 settembre. Per ritirare 
i moduli rivolgersi all'asses 
sorato P. Istruzione — Via 
Pandolfini 18 — dalle 9 alle 
13 dì tutti ì giorni feriali. 

CORSO REGOLARE PER 
• • 

ISTITUTO 
F. GUICCIARDINI 

Via Faentina, 38 - Firenze 
Tel. 055/475538 

ISCRIZIONI dalle ora t 
alle ore 12 j 

GIORNI FERIALI ! 

*K* 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

Hl tNXt - Vìa McWi:. 2 
. Tt'ff. 287171 -21144» 

B«tt. C. PAOLESCHI 
SPECIALISTA IN ODONTOIATRIA , 

Mattiti* • * * • bacca . MOrttic M é*atl . Crateri «tatari* ì 

STUDI DENTISTICI 
- • • • . . ••;!*•** Si " T — * * « Cjgeeje) • T. 2«>427 W U 9 V 3 1 M 7 * 
Y1ARNUIO - Viete Carpacci 77 • Tal. S2MS 

«STACCATA »*r l'aaaMa*}? 


